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PREFAZIONE 



Fino dal 2 Agosto 1869 ho consegnato nel- 
le mani del Presidente del Comizio Agrario di 
Padova, nell' occasione dell' Esposizione agricola 
industriale e di belle arti tenuta nel mese di 
Ottobre dell'anno stesso, il presente studio ad 
uso dei nostri Bachicultori accompagnato dal- 
la seguente lettera: 

All'Onorevole Comizio Agrario 
in Padova 

Padova 2 Agosto Ì869 

V ostinata malattia che perseguita i Bachi da seta 
e la cominciata infezione anche nel Giappone, fu sog- 
getto di profondi studii e pratiche per migliorare la 
sorte dell'avvilita industria sericola; ma V effetto pur 
troppo non corrispose alle nostre speranze e ben po- 
co fu il profitto fino ad ora ottenuto. 



Tolta quindi ogni speranza di poter assicurare 
uno dei più pronti e dei più ricchi prodotti agricoli, 
mi dedicai con passione e con zelo a prove e riprove, 
onde ottenere se non la guarigione dei Bachi, almeno 
procurare di fare semente atta a dar prodotto di Gal- 
letta. 

Ed è perciò, egregia Commissione, che formulato 
un nuovo metodo le di cui prove da cinque anni prò» 
ticate mi diedero ottimi risultati, sperando essere di 
qualche vantaggio ai miei Compagni sericoli, ho V ono- 
re di presentare a questo illustre Comizio Agrario 
Vocclusa piccolo mia relazione sul metodo da me usato. 

* 

Segue la firma 

Ora che si avvicina P epoca delP allevamen- 
to dei Bachi, mi sono determinato di dare alle 
stampe il suddetto lavoro, non per altro che per 
giovare, se fosse possibile, l'industria sericola. 

Padova 2 Febbraio Ì870 

■ 

• ■ 

1À* Autore 
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Il Baco giapponese e la sua riproduzione in- 
trodotto in Italia sembrava fosse destinato a 
riparare la crisi della perduta nostra bella Gal- 
letta gialla in causa della malattia dominante 
e ad essere rigeneratore della nostra industria 
sericola. 

Ma pur troppo, prossimi di veder deluse 
le nostre speranze per P atrofia già manifesta- 
tasi anche nel Giappone, un grave pensiero in- 
veste ora tutti i bachicultori, perchè, oltre di 
avere la difficoltà di trovare cartoni originar] 
di un seme sano, molte volte si trovano in- 
gannati dal monopolio con cartoni falsificati di 
una fabbricazione di seme qualunque fatto an- 
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che in Italia. Che ci resta adunque ad assicu- 
rare questo nostro importante prodotto? Sic- 
come ognuno ha il dovere di portare la prò- 
pria pietra al grande edilizio sociale, se qual- 
che nuovo malore non si presenta a distrugge- 
re i Bachi alla loro maturazione , 
ho tutta la fiducia di presentare con questa mia 
piccola relazione il mezzo onde procurare un 
vantaggio a tanto avvilito prodotto. 

Le mie continue esperienze ed assidue cure 
di qualche anno non furono per guarire i 
Bachi dalla malattia dominante 5 perchè per me 
era un compito molto difficile, benché studia- 
to, avendo già altri egregi Bacologi prima di 
me o con me tentato di studiare la guarigio- 
ne come un prof. Cantoni, un Pestalozza, un 
Giani ecc., ed il nostro concittadino Dian, che 
a lode del vero fu il primo in questa Provin- 
cia Padovana a tentare con proGtto di miglio- 
rare la condizione; ma bensì io mi studiai di 
trovare il mezzo che ogni bacologo, ogni pos- 
sidente, e colono possano fare per suo 
conio la semente, ed ottenere pro- 
dotto di bozzoli* 

Conviene premettere che io sono fermo nel 
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principio che la malattia non esista nella foglia 
di Gelso come alcuni vorrebbero, perchè per 
quanto abbia scrupolosamente analizzato non fui 
capace di conoscerla non solo, ma non ho tro- 
vato nessun distinto coltivatore che mi abbia con- 
statato con precisione e sicurezza i caratteri e 
le forme d'un Gelso ammalato. Ed a prova del 
mio asserto, valga che la foglia d'uno stesso 
filare di gelsi fresca, appariscente, ha dato in 
alcuna piccola partita dei miei coloni risultati di 
pieno raccolto di bozzoli, mentre colpì dall'atrofia 
una mia bigattiera capace per dodici oncie di 
seme. A mio avviso adunque non metto dubbio 
che questa atrofia e petecchia di cui sono infe- 
stati i Bachi da seta, siano una epidemia contag- 
giosa esistente nell'aria, avendo più volte osser- 
vato in un graticcio di Bachi sanissimi dopo la 
levata della quarta muta manifestarsi durante i 
pasti sopra alcuni la malattia e ridursi al mo- 
mento della inramatura quasi un terzo soltanto 
di cavalieri sani. 

E qui appunto, egregii Bacologi, a questi 
incontrastabili esempi ho formato il criterio di ri- 
correre a quei mezzi semplicissimi, che si soglio- 
no adoprare quando le diverse specie di Epi- 
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demie funestano a danno dei colono gli Ani- 
mali di ogni genere, separazione cioè della par- 
te sana dalla ammalata, trasporto di quella in 
locali appositi, arieggiati, pulitezza dei medesi- 
mi, e rimedii disinfettanti, norme generali per 
impedire qualunque contatto. Alcune di que- 
ste pratiche le uso col Baco da seta durante 
1* allevamento fino dalla nascita come sarebbe 
per es. espurgo dei locali, imbiancatura delle 
pareti, pulitezza dei graticci lavandoli a calce 
viva, qualche poco di cloro sparso nella bigat- 
tiera, dei suffumigi di ginepro al momento del* 
la somministrazione dei pasti e quando P atmo- 
sfera è scirocale ; ed altre le uso come vedrete 
in appresso, nella quarta muta ed alla Fabbri- 
cazione del seme. 

Ora passando al metodo da me usato per 
ottenere come ripeto, una gemente atta 
a dar prodotto di Galletta (parlando 
sempre di riproduzione in riproduzione), dirò 
che condotti i Bachi air assopimento della quarta 
muta, quando cominciano appena dare indizj di 
svegliarsi, applico sopra i graticci dei primi - 
nati le carte bucate con alcune foglie di 
Gelso. I Bachi più vispi e più sani air odor del 
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loro pasto vengono sopra, ed allora questi col- 
ristesse carte li levo e li colloco in nuovi gra- 
ticci in stanza per altro separata, ventilata, 
in cui non siano stati allevati Bachi, perchè 
destinata soltanto alla fabbricazione del seme. 

11 Bacologo compita questa prima e rile- 
vante operazione deve via via che si alimenta- 
no, seguire il loro sviluppo il quale essendo 
molto migliore dei Bachi svegliati più tardi, con 
maggior facilità può conoscere quelli che du- 
rante i pasti sono colpiti dall'atrofia, i quali 
ultimi dovrà levarli e rimetterli nella bigattiera. 

Condotti i Bachi scelti quasi a maturazione 
cioè prima che filano, con ocehio scrutatore (ed 
al caso d' incertezza coir ajuto d' una buona lente 
d ingrandimento del doppio) levo tutti que'Bachi 
che presentano uguaglianza ed aspetto più can- 
dido e perfetto, badando molto alla coda, facile 
a sfuggire dall' occhio, che deve essere perfet- 
tamente candida, e scevra affatto da punto nero, 
lasciando poi quelli che V hanno rossiccia, secca 
e troncata all'estremità. Colloco i sani al bosco 
in altro locale per la formazione del Bozzolo, 
avendo l'avvertenza di tenerli sempre a bada 
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per levar quel Baco che desse qualche segno 
di malattia. 

Sperava nel primo anno che queste prati- 
che da me usate fossero bastevoli per dar buon 
seme; ma dai Bachi allevati da un'oncia di 
semente, sebbene la condizione era alquanto 
migliorata, la malattia meno sensibile, pure dal- 
lo scarso prodotto di Galletta ottenuto, m'av- 
vidi che il mio operato non era perfetto, e che 
le pratiche da me usate non servirono ad al- 
tro che per base fondamentale onde ottenere 
Farfalle più sane che ammalate. Difatti in se- 
guito a nuovi esami e prove degli anni suc- 
cessivi, trovato che il fatale miasma si svi- 
luppa nel Baco anche durante la formazione 
del Bozzolo, come nelle Crisalidi, poi nelle Far- 
falle, e neir accoppiamento di queste, ni' attenni 
ai suindicati metodi, aggiungendo però nuove 
diligenze e precauzioni che mi parvero essen- 
ziali per ottenere buon seme. 

Dopo che i Bachi, destinati come dissi alla 
semente, avranno compito il Bozzolo all'ottavo 
giorno dacché salirono al bosco, spoglio questo, 
facendo lo scarto del mezzo, del doppio, e del 
macchiato, e le Gallette buone scelte che servir 
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devono per far la semente distese sopra gratic- 
ci, le tengo in stanza asciutta 6 ventilata dai 
48 ai 20 gradi Reaumur. 

Scorsi i quindici giorni, da che le Farfalle 
cominciano a nascere, faccio un 1 accurata scelta 
gettando via tutte quelle che fossero torpide e 
che presentassero altri segni di malattia, come 
sarebbe la macchia gialla e cerulea, l'anello 
nerastro, il globulo con umore pure nerastro, 
le ali mozzate; in una parola quei maschi e 
femmine che non danno all'occhio armato di 
lente una pura candidezza di corpo, una rego- 
larità di forme, e piena floridezza. Tutto ciò in 
riparto separato si accoppiano, e se eccede il 
numero più d'un sesso che dell'altro, metto 
il sopravanzo in cassetta per accoppiarlo tosto 
che si potrà, tenendo le Farfalle sempre d'oc- 
chio per gettar via quelle si ammalassero. Non 
lascio accoppiati i maschi più di tre ore acciò 
le femmine non si debilitino, e perchè la fe- 
condazione riesca più rigogliosa. Stacco con ma- 
niera per le ali l'uno e l'altra, e gettando via 
i maschi colloco le femmine sopra tela distesa, 
non lasciando deporre le uova che per sole tre 
o quattro ore al più, di maniera che fra il 
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purgarsi delle Farfalle dopo l'accoppiamento e 
l' emissione delle uova, deve trascorrere il tem- 
po di sei ore. 

A compimento di quanto ho esposto mi re- 
sta dire qualche cosa del disinfettante da me 
praticato per la fabbricazione del seme. 

Portati i Bozzoli alla stanza preparata a fare 
il seme, durante la confezione io tengo conti- 
nuamente disinfettato il locale di Creosoto, come 
specifico più energico e pronto alla disinfezio- 
ne sempre però a quel grado da non recar no- 
cumento alle Farfalle, che potrebbero anche 
asfissiarsi; e le Tele che devono servire per 
l'emissione della semente, le bagno con acqua 
di cloro ed asciutte le tendo nei telai. Questa 
pratica nella confezione del seme la ripeto di 
giorno in giorno fino allo schiudimento di tut- 
ti i Bozzoli, e scorsa V ora assegnata alle Far- 
falle per emettere il seme (cioè di tre o quat- 
tro ore come di sopra ho detto) levo queste 
dal Telajo e le getto via, non fidandomi di fare 
eolle stesse una seconda semente, avendo più 
volte avuto V inganno di un tristissimo raccol- 
to, perchè molte Farfalle dopo alcune ore che 
depongono sulle Tele le uova si fanno torpi- 
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de ed altre sono eolte da malanno con carat- 
teri uguali a quelli dallo schiudimelo del Boz- 
zolo. È meglio avere P intero prodotto con 
questo sistema di un' Oncia e mezza di 
Seme sano da un Kilogramma di 
Bozzoli di Cavalieri sani, che 
quattro Oneie di seme incerto* 

La cognizione più sicura non s'acquista che 
colla propria esperienza, e solo da chi vi si 
applica con insistente amore e con zelo. Perciò 
non statevi illudere, o Bachicultori, se lusinga- 
ti dal buon successo di queste mie pratiche 
per far prodotto di Galletta, voi volete ricavar- 
ne un lucro maggiore col farne una quantità 
grande di seme, affidandone la cura a gente 
mercenaria. Questo non è il caso, perchè cia- 
scuno attende al suo proprio vitale interesse e 
poco o nulla si cura di quello degli altri, lo son 
dunque d'avviso, che non si possa fare abbon- 
danza di seme véramente scelta, essendo trop- 
pe le cure e le fatiche che abbisognano per 
ottenere questo scopo, giacché questo sistema 
è difficile che corrisponda ad un lucro com- 
merciale. 

Ho dato un cenno dei ri medi i disinfettanti 
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che io adopero durante V allevamento dei Bachi, 

astenendomi di parlare dell' educazione, avendo 

già esimj Bachicultori trattato da molto tempo 
su questo importante argomento. . 

Io dettai queste poche conscienziose paro- 
le, nella speranza che possano riuscire a van- 
taggio dei Bacologi, e di uno dei principali 
prodotti della nostra agricoltura. 

Padova 2 Agosto 1869. 



GIOVARSI BATTISTA ARGENTI 

AUTORE ED EDITORE 
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